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Lavori al carcere, il Sappe teme progetti di chiusura

FOSSOMBRONE - Ristrutturazione in vista per il carcere di Fossombrone, ma forse non sono proprio buone notizie. Diverse aree dell’istituto di reclusione, al momento chiuse, necessitano di un restyling urgente, come conferma lo stesso candidato al consiglio regionale del Pdl Giancarlo D’Anna, giovedì in visita alla struttura forsempronese. «E’ un problema serio per il personale che è costretto a lavorare in una struttura piuttosto vecchia - spiega D’Anna - Dai camminamenti di ronde, ai “gabbiotti” per gli agenti, ci sono alcune sezioni del carcere in condizioni a dir poco precarie». A breve, dunque, partiranno i lavori di ristrutturazione, ma lo stesso primo cittadino di Fossombrone, Maurizio Pelagaggia, non sa quanto dureranno: «Come amministrazione comunale ci hanno solo informato che eseguiranno dei lavori di ristrutturazione» - spiega il sindaco. 
Il timore di amministratori e politici è lo stesso del Sappe, sindacato di polizia penitenziaria, ovvero che le chiusure di alcune sezioni della struttura siano i prodromi di una chiusura definitiva del carcere di Fossombrone. «Non vorremmo che questi lavori di ristrutturazione portassero ad una chiusura definitiva dell’istituto - spiega il segretario regionale del Sappe, Aldo Di Giacomo - Il carcere di Fossombrone è una struttura storica e deve assolutamente restare aperta e funzionale». 
Proprio per questo nei prossimi giorni il sindacato incontrerà i vertici del Dipartimento di amministrazione penitenziaria regionale. «Se questi timori dovessero trovare conferma siamo pronti ad andare a parlare direttamente con i vertici, sia del Dap che del Ministero - continua Di Giacomo - Della situazione di Fossombrone ho già informato l’onorevole Ciccioli. Gli agenti di polizia penitenziaria stiano tranquilli, il carcere non chiuderà».
I primi lavori di ristrutturazione dovrebbero partire tra circa un mese e mezzo, ma è l’intera struttura che necessiterebbe di un intervento complessivo di riqualificazione. «Siamo preoccupati dal fatto che, qualora non si riescano a risolvere i problemi strutturali, qualcuno pensi ad una chiusura del penitenziario di Fossombrone - conclude D’Anna - Un fatto impensabile a mio modo di vedere, non solo per via dei tanti agenti che prestano lavoro all’interno del carcere, ma anche per l’indotto economico che rappresenta per la città di Fossombrone. Ho parlato con i delegati sindacali e sono pronto ad appoggiare loro eventuali battaglie».
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